
Energia,  nel  futuro
dell’industria  c’è  il
nucleare?  Urso  promuove  gli
small reactors
La zona industriale siracusana è un prezioso asset energetico
per  l’Italia,  con  Isab  dichiarata  impianto  di  interesse
strategico. Il futuro dell’energia italiana potrebbe allora
passare ancora da qui, guardando ad una prospettiva media di
circa dieci anni, con la messa a disposizione delle tecnologie
nucleari di nuova generazione, i cosiddetti small reactors. Ne
ha parlato a Siracusa il ministro per le imprese, Adolfo Urso.

Quanto all’eolico off-shore, la Puglia pare essersi portata
avanti anche grazie ad investimenti privati. Augusta ed il suo
porto chiamati ad accelerare per non perdere centralità.

Prescrizioni  per  il  nuovo
ospedale,  Gilistro  (M5S):
“Regione  sia  celere  ad
ottemperare”
“Lieti che l’iter per la costruzione del nuovo ospedale di
Siracusa abbia finalmente imboccato la strada giusta. Ma non
abbiamo intenzione di abbassare la guardia, consapevoli che
basterebbe una minima distrazione sull’asse Palermo-Roma per
costringere  i  siracusani  a  prolungare  un’attesa  già  oggi
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ingiustificabile”. Così il deputato regionale Carlo Gilistro,
del Movimento 5 Stelle, rileva e commenta le prescrizioni che
dall’organo consultivo del Ministero sono state indirizzate
alla Regione. “Mi auguro-prosegue il parlamentare dell’Ars- 
che il presidente della Regione abbia letto con attenzione le
prescrizioni  dettate  dal  Nucleo  di  Valutazione  degli
investimenti del Ministro della Salute. Ed in particolare il
passaggio in cui viene sollecitata l’adozione formale di ‘un
atto che attesti il rispetto del DM70 e che preveda nella
programmazione  della  rete  la  presenza  dell’ospedale  di
Siracusa come Dea di II livello con la dotazione di posti
letto e delle discipline dettagliate’. Non solo, il Nucleo di
Valutazione ha prescritto sempre alla Regione Siciliana di
‘provvedere all’adozione di uno specifico atto che formalizzi
le  modalità  e  gli  ambiti  di  responsabilità  di  controllo
dell’andamento della spesa’ oltre all’adozione ‘di un atto
formale con il quale impegni a bilancio le risorse necessarie
a  garantire  la  copertura  finanziaria  necessaria  per  la
fornitura di tecnologie, arredi e attrezzature’. Come tanti-
dice  ancora  Gilistro-   ho  letto  le  dichiarazioni  del
presidente Schifani in cui confermava per fatta la qualifica
di Dea di II livello ed i posti letto. Non vorrei che si
giocasse a confondere i siracusani. Il Nucleo di Valutazione
del Ministero della Salute è stato chiaro: se la Regione non
provvede,  l’opera  non  potrà  essere  ammessa  a  quel
finanziamento per il quale è stato dato parere favorevole ma
vincolato al rigoroso rispetto di quanto prescritto. Se ne
deduce che bisogna fare in fretta a Palermo. Noi saremo un
pungolo  costante,  pronti  a  sbarrare  la  strada  a  chiunque
volesse rallentare la nascita del nuovo ospedale di Siracusa
con  cavilli  fantasiosi  e  motivazioni  dubbie,  quando  non
sospette. Ad iniziare proprio dalla Regione a cui rinnovo
l’invito a provvedere con l’urgenza del caso”.



Ortigia,  nessuna  distensione
tra residenti e Comune: “Muro
di  gomma
dell’amministrazione”
“Le istanze dei residenti di Ortigia trovano una quasi totale
chiusura da parte dell’amministrazione comunale di Siracusa”.
Il portavoce di “Ortigia Resistente”, Davide Biondini parla di
muro di gomma, all’indomani della seduta aperta del consiglio
comunale  dedicato  alle  problematiche  del  centro  storico.
Biondini  definisce  l’atteggiamento  dell’assessore  al  Centro
Storico,  Salvo  Consiglio  “provocatorio  e  di  sufficienza,  
senza mai entrare nello specifico delle questioni sollevate
,imbarazzante,  tanto  da  portare  numerosi  intervenuti  ad
abbandonare l’aula consiliare in segno di protesta. Riteniamo
di  avere  il  diritto  di  esprimere  le  nostre  idee,  di
rivendicarle e di voler contribuire da cittadini al processo
di sviluppo del centro storico -prosegue il rappresentante dei
residenti- e questo diritto non ci viene concesso, come se
fosse un favore, né dall’assessore al centro storico né dal
presidente del consiglio comunale. Durante il dibattito sono
stati affrontati temi cruciali per la vivibilità dell’isola,
come  la  questione  dei  parcheggi,  il  decoro  urbano,
l’inquinamento acustico serale, la gestione dei dehors e la
mancanza dei controlli da parte degli organi deputati a tale
scopo. Si è discusso, inoltre, della necessità di maggiori
controlli sulla viabilità e dell’urgenza di interventi per
garantire un’adeguata igiene urbana perché non si ripeta più
il degrado osservato nella scorsa stagione turistica. Dati
ufficiali alla mano-sostiene Biondini- abbiamo evidenziato le
criticità persistenti su parcheggi ed eccesso di rumore (solo
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6 interventi dell’Arpa durante la precedente stagione estiva),
smentendo  le  rassicurazioni  dell’amministrazione.  In
particolare,  il  disallineamento  tra  i  dati  sui  pass  Ztl
forniti  dall’amministrazione  e  la  narrazione  degli  eventi
fatta è giudicata incompleta e fuorviante, ed ha generato
sconcerto  tra  i  residenti,  che  quotidianamente  vivono  una
realtà ben diversa. E tutto ciò dopo le tante promesse fatte
dall’assessore  al  centro  storico  all’indomani  del  convegno
sull’over turism del 21 ottobre scorso, ancora non rispettate,
che ricordiamo essere, tra le altre, di non rinnovare i pass
ai  non  residenti,  di  destinare  tutti  i  posti  auto  dentro
Ortigia ai soli residenti, di spostare l’accesso ZTL in piazza
Marconi e di  allargare l’orario di attività della stessa”.
Ortigia Resistente parla di un “muro di negazione, di frasi
fatte,  di  intolleranza  e  di  narrazioni  fuorvianti.
Un’amministrazione  arroccata  nella  sua  visione
autoreferenziale che prova a difendersi con le unghie e con i
denti da nemici immaginari”. Intanto Ortigia Resistente ha
avviato una petizione “per avere una maggiore partecipazione
consapevole e trasparente alla vita amministrativa della città
in merito alle opere pubbliche da realizzare”. I residenti
ribadiscono di non essere contrari al turismo ma di chiedere
il rispetto delle normative esistenti ed un equilibrio tra
vivibilità   e  sviluppo  economico,  “posizione  condivisa
dall’associazione Noi Albergatori, che ha auspicato un turismo
più attento alla qualità dell’accoglienza”. Infine una mano
tesa.  “Siamo  ancora  convinti-  conclude  Biondini-  che  sia
possibile individuare soluzioni condivise per migliorare la
qualità della vita senza sacrificare i diritti fondamentali
della cittadinanza”.



“Basta sangue sulla SS 194”:
Carta  chiede  interventi  per
migliorare la sicurezza della
strada
“Interventi urgenti sulla strada statale 194, perché smetta di
essere teatro di tragedie”. Il deputato regionale Giuseppe
Carta,  presidente  della  Commissione  Ambiente,  Trasporti  e
Mobilità  dell’Ars,  ha  presentato,  dopo  l’ennesimo  tragico
incidente di ieri, a causa del quale ha perso la vita un
41enne,  un’interrogazione  parlamentare  per  sollecitare
interventi  urgenti  volti  a  garantire  la  sicurezza  dei
cittadini  .La  comunità  del  triangolo  Francofonte-Lentini-
Carlentini è scossa dall’ennesimo episodio di sangue su questa
strada,” ha dichiarato  Carta. “Non possiamo più tollerare che
la SS 194 si trasformi in un teatro di tragedie. È necessario
intervenire  subito,  senza  ulteriori  ritardi.”  Nel  testo
dell’interrogazione,  Carta  evidenzia  la  pericolosità  del
tratto stradale, soprattutto nell’area interessata dai lavori
di ammodernamento, dove il restringimento della carreggiata e
la segnaletica insufficiente rappresentano un grave rischio
per automobilisti e motociclisti. “Serve un piano di sicurezza
straordinario che preveda una segnaletica più efficace, un
miglioramento  dell’illuminazione  e  un  rafforzamento  dei
controlli  stradali,”  ha  aggiunto  l’On.  Carta.  “Inoltre,  è
indispensabile un presidio costante delle forze dell’ordine
per monitorare il traffico e prevenire comportamenti di guida
pericolosi.”Tra  le  richieste  avanzate  figurano:  il
potenziamento della segnaletica, l’adozione di dispositivi per
la  moderazione  della  velocità,  l’introduzione  di  barriere
protettive più efficaci e l’incremento della vigilanza con un
dispositivo  interforze.  “Non  possiamo  permettere  che  la
negligenza e l’inerzia mettano ulteriormente a rischio la vita
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delle  persone,”  ha  concluso  Carta.  “Mi  aspetto  risposte
concrete  e  immediate  da  parte  della  Regione.  I  cittadini
meritano di viaggiare in sicurezza.”

Cna  Trasporto  Merci,
Francesco  Lombardo  il  nuovo
presidente:  “Migliori
infrastrutture e dialogo con
le istituzioni”
 E’  l’imprenditore  augustano  Francesco  Lombardo  il  nuovo
presidente territoriale della Cna Trasporto Merci. L’elezione
ha avuto luogo nell’ambito delle assemblee di categoria per il
rinnovo delle cariche della confederazione. Una scelta chiara
quella della direzione della Confederazione, con l’obiettivo
di continuare nel segno della continuità la rappresentanza
della categoria, guidata negli ultimi due mandati da Salvatore
Ranno.
Il  piano  di  attività  del  neo  presidente  sarà  incentrato
sull’attenzione  alle  infrastrutture  del  territorio  ed  alla
rinnovata interlocuzione con le istituzioni. “La logistica-
spiega  il  nuovo  presidente-   è  al  centro  di  tutte  le
prospettive di evoluzione del mercato locale ed è lo strumento
principale  per  l’accesso  a  quelli  più  ampi  di  carattere
nazionale  e  internazionale.  Lavoriamo  per  migliorare  le
condizioni  di  lavoro  degli  operatori  di  settore  e,  così
facendo, agevolare la crescita del territorio” .
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Incontro  in  memoria  di
Ezechia  Paolo  Reale:  il
Siracusa Institute celebra il
suo percorso professionale e
umano
Un  incontro  di  studio  in  ricordo  di  Ezechia  Paolo  Reale,
avvocato  siracusano,  già  segretario  generale  del  Siracusa
Institute,  a  poco  più  di  un  anno  dalla  sua  prematura
scomparsa.
L’istituto che guidava (Ex Isisc) ha organizzato per oggi
pomeriggio,  a  partire  dalle  15:00,  un  momento  di
approfondimento sul contributo che Reale ha dato nel campo
della giustizia penale internazionale in difesa dei diritti
umani. L’evento si svolgerà nella sede di via Logoteta. Si
daranno appuntamento quanti hanno condiviso con Ezechia Paolo
Reale il percorso professionale e umano. Reale è scomparso il
2 gennaio dello scorso anno, a 63 anni, a causa di un grave
male.  E’  stato  protagonista  anche  della  vita  politica
cittadina. La sua ultima campagna elettorale lo ha visto in
corsa per la sindacatura di Siracusa.

Giornata  per  la
consapevolezza
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sull’autismo:al Liceo Corbino
confronto  sui  bisogni
educativi
Un  confronto  per  discutere  di  inclusione,  favorire  una
maggiore comprensione dell’autismo e riflettere sui bisogni
educativi di ragazzi e ragazze. Il liceo scientifico e delle
scienze  umane  Orso  Mario  Corbino,  in  collaborazione  con
l’Università Kore di Enna, organizza un seminario di studio in
occasione  della  Giornata  mondiale  per  la  consapevolezza
sull’autismo, mercoledì 2 aprile.

“Il profilo di funzionamento” è il tema centrale del dibattito
in  programma  a  partire  dalle  15,30  nell’aula  magna
dell’istituto  diretto  da  Carmela  Fronte.  Sarà  proprio  il
dirigente scolastico dello storico liceo siracusano ad aprire
il  seminario  organizzato  con  l’obiettivo  di  favorire  il
dibattito sui disturbi dello spettro dell’autismo, su come
favorire  l’integrazione  e  il  coinvolgimento  di  ragazzi  e
ragazze e, più in generale, su come tenere alta l’attenzione
su un tema così delicato e importante.

Il programma del seminario prevede un’introduzione da parte
della  professoressa  Marinella  Muscarà,  direttrice  del
Dipartimento di Studi classici, linguistici e della formazione
dell’Università Kore di Enna e componente del Gruppo di lavoro
interistituzionale dell’Ufficio scolastico regionale Sicilia.

A  seguire  è  prevista  la  relazione  del  professor  Serafino
Bruno, associato di Psicologia clinica del Dipartimento di
Medicina e Chirurgia dell’Università Kore di Enna e direttore
dell’UOC di Psicologia dell’IRCCS di Troina, su “Il profilo di
funzionamento, un modello operativo tra approccio bio-psico
sociale e bisogni educativi”.

A chiudere il seminario la dottoressa Carmela Tata, Garante
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delle persone con disabilità, Dirigente di Neuropsichiatria
infantile dell’ASP di Siracusa e componente del Gruppo di
lavoro  interistituzionale  dell’Ufficio  scolastico  regionale
Sicilia.

L’incontro sarà trasmesso anche in modalità streaming. Per
richiedere  il  link  di  accesso,  inviare  una  mail  a
info@liceocorbinosiracusa.com

Il  ccr  delle  polemiche,
incontro al Comune: “Bene il
no  a  Lauricella,  evitare
opzione mons. Gozzo”
Alla fine l’incontro c’è stato. I rappresentanti del Comitato
di quartiere Monsignori sono stati ricevuti negli uffici di
via Brenta da un’ampia delegazione del Comune di Siracusa,
capeggiata dal sindaco Italia e dal vice Bandiera.
Il Comitato ha espresso tutte le perplessità e le critiche
legate  all’ipotesi  di  realizzare  un  centro  comunale  di
raccolta in via Lauricella o nella vicina via Mons. Gozzo,
evidenziando l’inadeguatezza di entrambe le aree inserite in
zone a forte vocazione residenziale.
Come  anticipato  nei  giorni  scorsi  da  FMITALIA,
l’amministrazione avrebbe individuato un altro terreno per la
costruzione del ccr ma per poter delocalizzare il progetto
finanziato da fondi Pnrr è necessaria l’autorizzazione del
Ministero competente e la proroga dei termini. Aspetti su cui
lo stesso primo cittadino ha assicurato impegno e presenza ai
rappresentanti del Comitato.
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Rimane quindi dichiarata la volontà di non proseguire con i
lavori in via Lauricella. Ma in caso di mancata approvazione
la paura dei residenti è che Palazzo Vermexio possa optare per
la poco distanza via Mons. Gozzo.
Per  questo  motivo,  il  Comitato  ha  organizzato  una  nuova
manifestazione per martedì 1 aprile. “Vogliamo ribadire con
forza  e  determinazione  la  netta  contrarietà  a  qualsiasi
ipotesi di realizzazione del CCR in aree residenziali”. E la
protesta proseguirà fino a quando non verrà prodotto un atto
che  scongiura  la  realizzazione  di  un  centro  comunale  di
raccolta in via Lauricella come in via Mons. Gozzo.

VIDEO. Sciopero regionale dei
metalmeccanici  a  Priolo:
“Grido  d’allarme  per  zona
industriale”
Sciopero regionale dei metalmeccanici a Priolo. Poco dopo le
dieci  il  corteo  è  partito  dalla  portineria  ovest  di  Eni,
diretto  verso  il  centro  della  cittadina  industriale
siracusana. Le tre sigle di categoria di Cgil, Cisl e Uil
hanno chiamato a raccolta gli operai per protestare per i
ritardi nella vertenza di rinnovo del contratto collettivo
nazionale.  Lamentata  l’assenza  di  dialogo  ed  aperture  con
Federmeccanica e Assistal.
Il pacchetto di rivendicazioni include gli aumenti salariali,
il contrasto alla precarietà e maggiore sicurezza nei luoghi
di lavoro e negli appalti.
Il  segretario  della  Cgil  di  Siracusa,  Roberto  Alosi,
sottolinea come lo sciopero odierno valga anche come “grido
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d’allarme per tutto il polo industriale di Priolo che sta
vivendo una crisi senza precedenti. Il rischio chiusura di
impianti  strategici,  l’incertezza  sulle  bonifiche  e  la
mancanza di una vera regia politica per il futuro di questo
territorio mettono a rischio migliaia di posti di lavoro. Non
possiamo permettere che le lavoratrici e i lavoratori vengano
lasciati soli in questa emergenza. È il momento di lottare
uniti per difendere salari, occupazione e diritti”.

Zona  industriale,  assemblea
Uiltec con i lavoratori del
petrolchimico:  “Importante
momento di confronto”
Questa  mattina  assemblea  dei  lavoratori  del  petrolchimico
siracusano organizzata dalla Uiltec alla presenza della Seg.
Generale  della  Uiltec  Nazionale,  Daniela  Piras  e  del
Segretario Generale della Uiltec Sicilia, Andrea Bottaro.
“Un importante momento di confronto con i lavoratori dell’area
industriale, – ha dichiarato Andrea Bottaro- nel momento più
difficile di sempre. La Uiltec continuia a mettere al centro i
lavoratori  nell’azione  sindacale.  Tutte  le  volte  che  ci
troviamo di fronte a delle scelte, decidiamo sempre di stare
dalla parte dei lavoratori, sia quando c’è da firmare gli
accordi,  sia  quando  non  li  condividiamo.  Pur  tuttavia,
continuiamo  sempre  la  nostra  azione  di  gestione  delle
difficoltà, mettendoci il massimo impegno per garantire il
futuro  dell’area  industriale  siracusana.  Domani  –  prosegue
Bottaro – ribadiremo al ministro Urso la necessità di aprire
un tavolo con la sua presenza direttamente sul territorio”.
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“Senza industria non ci può essere sviluppo e la firma del
protocollo  con  Eni  Versalis  ha  voluto  garantire  questa
opportunità”,  ha  dichiarato  Daniela  Piras.  “La  crisi  che
condiziona  il  distretto  industriale  di  Siracusa  è  un
concatenarsi di problemi che legano le vicende che riguardano
i siti di Isab e di Sasol, del depuratore Ias fino ad arrivare
al Petrolchimico di Priolo. Tutto questo è la prova della
mancanza  di  una  politica  industriale  e,  soprattutto,
energetica nel Paese che ci espone ad un serio rischio di
deindustrializzazione. Sul protocollo Versalis Daniela Piras
ha  sottolineato:  “Scegliendo  di  negoziare  con  l’azienda
abbiamo  condizionato  le  scelte  originarie  di  una  grande
multinazionale che aveva deciso di chiudere i cracking in
Italia.  È  un  dato  di  fatto  che  i  perimetri  politici  non
coincidano  più  con  quelli  industriali  e  che  le  scelte  al
riguardo vengano prese altrove, a livello globale. Abbiamo
quindi  cercato  l’intesa  possibile  per  salvaguardare
l’occupazione e la produzione attraverso gli investimenti e la
continuità industriale. Dovremo continuare a mobilitarci per
difendere questa prospettiva industriale e lo ripeteremo al
ministro Adolfo Urso che proprio domani sarà in Sicilia. Per
quanto ci riguarda inizia un percorso, insieme ai lavoratori e
alle lavoratrici, su cui dovremo vigilare a garanzia degli
impegni sottoscritti. Lo intendiamo affrontare con senso di
responsabilità e con la capacità di confronto che ci ha finora
contraddistinto”.


